
Sono 31 i nuovi indagati dal procura-
tore aggiunto Ottavio Sferlazza della
procura di Reggio Calabria, per le
spese fuori controllo dei gruppi consi-
liari regionali. Ai 13 capigruppo di
due diverse legislature, indagati lo
scorso anno) ora si sono aggiunti altri
nomi (30 consiglieri regionali in deca-
denza o ex, e un funzionario della
commissione Bilancio del Consiglio
regionale calabrese).

Tra gli indagati spiccano i nomi del
senatore Ncd di Lamezia Terme Pie-
tro Aiello, già sotto inchiesta dalla
Dda catanzerese per un utilizzo trop-
po disinvolto dell’appoggio elettorale
dei clan Giampà e Torcasio, quello
del vicepresidente regionale Alessan-
dro Nicolò di Forza Italia, già presi-
dente provinciale reggino sotto Sco-
pelliti, figlio di una vittima di mafia
(sospetta vittima di «lupara bianca»),
ma già indicato da quattro pentiti co-
me capocosca del suo rione reggino,
Spirito Santo.

Quasi in toto i gruppi Ncd e Forza
Italia, con Peppe Caputo (Fi), l’ex con-
sigliere ora senatore Antonio Caridi
(Ncd) e Mario Magno e Giuseppe

Morrone di Forza Italia, il segretario
questore Nucera di Ncd, poi anche il
fedelissimo di Scopelliti Fausto Orso-
marso, Salvatore Salerno (Ncd), Sal-
vo Pacenza di Forza Italia, ma anche
lo scopellitiano vibonese Alfonsino
Grillo (lista «Scopelliti presidente).
Come pure Claudio Parente e gli Udc
Gallo e Bruni, ma anche l’ex assesso-
re locrese dell’ex Presidente, Cande-
loro Imbalzano (un figlio consigliere
nel comune di Reggio sciolto per
‘ndrangheta), per non dire dell’ex
presidente della Commissione anti
‘ndrangheta Salvatore Magarò. Inda-
gato anche il presidente del Consiglio
Talarico dell’Udc e il suo vice Pierino
Amato, di sinistra.

Oggetto di verifica anche i rimbor-
si dei parlamentari del Pd Mimmo
Battaglia e Bruno Censore, come pu-
re del piddino Antonio Scalzo, e del
segretario questore di sinistra Fran-
cesco Sculco, ma anche di Mario

Maiolo, il più votato alle Europee in
Calabria per il Pd con 70mila prefe-
renze. E infine si parla anche dell’ex
capogruppo pd Carlo Guccione.

E poi ci sono anche l’ex Sel Ferdi-
nando Aiello, con Mirello Mirabelli,
prima a sinistra ora con l’Ncd, con i
due componenti del gruppo Italia dei
Valori Giordano e Mimmo Talarico.
Ci sarebbe anche il democratico co-
sentino, Nicola Adamo, la cui moglie
Enza Bruno Bossio, siede in Parla-
mento e nella Commissione Antima-
fia presieduta da Rosi Bindi. Tutto in-
dagati per aver sostenuto spese non
rendicontate in maniera corretta.

Tra l’altro anche la Corte dei Conti
ha poi atteso che lo scorso martedì 3
giugno i consiglieri tenessero l’ulti-
ma seduta e dichiarassero sciolta la
legislatura, indicendo nuove elezioni,
per fare presente con missiva destina-
ta al Presidente Talarico, che gli stes-
si consiglieri avevano sforato le indi-
cazioni che loro stessi si erano dati
per la contabilità dei gruppi con nor-
ma regionale del 2013: disattese le ri-
chieste di rendicontare con apposite
fatture tutte le spese di consulenza
esterna, da spiegare con degli accura-
ti progetti allegati. Tutto disatteso,
dal Pdl a Ncd al Pd; con lo scandalo
ulteriore di un partito che virtualmen-
te non esiste più come l’Idv, (dopo le
dimissioni del leader Di Pietro, nono-
stante si siano candidati alle euro-
pee), ma che ancora frutta 99mila eu-
ro in collaborazioni e consulenze ai
suoi due consiglieri regionali, Giorda-
no e al capogruppo Talarico, che han-
no indicato queste spese del 2013 per
«persone retribuite dal gruppo». In
particolare, il capogruppo Mimmo
Talarico non ha potuto fare a meno di
segnare alle tasche dei calabresi la
propria «segreteria politica persona-
le a Rende», ossia a 200 km di distan-
za da Reggio, dove secondo la Corte
dei Conti di Catanzaro, esiste «dispo-
nibilità gratuita di locali all’interno di
palazzo Campanella, luogo deputato
allo svolgimento delle attività istitu-
zionali del gruppo consiliare»

In Sicilia per tenere operative 24 ore al giorno le 256
ambulanze del 118 bastavano 2400 autisti. Ne assunsero 3350,

senza concorso. I mille lavoratori in più sono stati sempre pagati. Lo
spreco (25 e i 30 milioni annui) è segnalato dalla Corte dei Conti.
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trenta indagati

REGGIOCALABRIA

118 in Sicilia, mille addetti pagati per non lavorare. . .

Rilievi pure dalla Corte
dei Conti. Lo strano caso
del consigliere Idv:
la segreteria è a 200 km

● La procura di Reggio ha iscritto quasi tutti i
consiglieri del Ncd e di FI. Indagini anche sul Pd
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